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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                  XI LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 23 MAGGIO 2023, N. 110 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE DINO LATINI 

    

CONSIGLIERI SEGRETARI PIERPAOLO BORRONI E MICAELA VITRI 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi.  

Alle ore 14,45 nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

                                                                            O M I S S I S 

Il Presidente informa che la Conferenza dei Presidenti dei gruppi ha espresso parere favorevole in merito e, dopo aver 

dato la parola al Consigliere Ciccioli (oratore a favore), pone in votazione l’anticipazione dell’esame delle mozioni 

nn. 173 e 188 (abbinate). L’Assemblea legislativa approva all’unanimità. Passa, quindi, alla trattazione del punto 

all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 173 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Carancini, Cesetti, 

Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Legge di Bilancio 2022: stabilizzazione straordinaria di tutti i precari 

del Servizio Sanitario”; 

MOZIONE N. 188 ad iniziativa Consiglieri Latini, Rossi, Pasqui, Marcozzi, Santarelli, concernente: 

“Assunzioni di personale del Servizio sanitario regionale”. 

(abbinate ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento interno) 

Votazione  

O M I S S I S 
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Il Presidente comunica che, in merito all’argomento trattato, è stata presentata ed acquisita agli atti una proposta di 

risoluzione a firma dei Consiglieri Latini, Mangialardi, Ciccioli, Marinelli, Rossi, Casini, Cesetti, Bora, 

Mastrovincenzo, Ruggeri, Carancini, Biancani, Vitri, Pasqui, Livi, Ausili, Santarelli, Baiocchi, Elezi, Menghi e 

Marcozzi. 

O M I S S I S 

Il Presidente, dopo aver dato la parola per le dichiarazioni di voto ai Consiglieri Ruggeri, Mangialardi, Ciccioli e 

all’Assessore Saltamartini, pone in votazione la proposta di risoluzione. L’Assemblea legislativa regionale approva, 

all’unanimità, la risoluzione nel testo che segue:       

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che  

• negli ultimi anni numerose disposizioni statali hanno posto rilevanti limiti alla spesa per il personale del Servizio 

sanitario. Tali limiti hanno consentito significativi risparmi, ma hanno impedito un adeguato ricambio; 

• altre disposizioni statali, per fronteggiare la grave carenza di risorse umane e superare il precariato, hanno 

previsto la stabilizzazione del personale assunto per le esigenze del Servizio sanitario; 

• in attuazione delle disposizioni statali, la Giunta regionale con deliberazioni n. 82/2019, n. 115/2020, n. 

1261/2020 e n. 542/2021 ha rideterminato il tetto alla spesa di personale degli enti del Servizio sanitario 

regionale; ha demandato, inoltre, agli enti del medesimo Servizio sanitario l’attivazione delle relazioni sindacali 

ai fini della definizione delle politiche occupazionali; ha istituito poi, presso il Servizio sanità, un tavolo di 

monitoraggio con gli stessi enti e le organizzazioni sindacali, avente ad oggetto le politiche occupazionali. Con 

deliberazioni n. 626/2020 e 581/2021 ha approvato le linee di indirizzo agli enti del Servizio sanitario regionale 

per l’applicazione dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 75/2017 relativo al superamento del precariato; 

• nel disegno di legge concernente il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e il bilancio 

pluriennale per il triennio 2022-2024, in corso di approvazione, sono inserite disposizioni che consentono, oltre 

alla stabilizzazione del personale precario, ulteriori assunzioni; 

• nella Conferenza delle Regioni del 10 maggio 2023, per una applicazione omogenea su tutto il territorio 

nazionale delle nuove misure per la stabilizzazione del personale del Servizio sanitario nazionale introdotte dalla 

legge Milleproroghe, è stato approvato il “Documento sull’applicazione della disciplina in materia di 

stabilizzazione del personale del SSN di cui all’articolo 1, comma 268, lett. b) della legge 30 dicembre 2021, n. 

234 alla luce delle modifiche ed integrazioni contenute nell’articolo 4, commi 9 quinqiesdecies, 9 sexiesdecies e 
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9 septiesdecies del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, introdotti dalla legge di conversione 24 febbraio 

2023, n. 14”; 

• detto documento contiene, tra l’altro, le linee guida all’interno  delle quali le stabilizzazioni potranno essere 

operate: attraverso assunzione diretta, con riferimento al personale dei diversi profili professionali del SSN, sia 

del comparto che della dirigenza, che sia stato reclutato con rapporto di lavoro dipendente a tempo determinato 

con utilizzo di graduatorie concorsuali e che, nel profilo di inquadramento, abbia maturato integralmente con tale 

rapporto di lavoro i periodi minimi di esperienza professionale previsti dalla normativa in aziende ed enti del 

SSN (diciotto mesi di servizio, di cui sei nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022); 

• la delibera di Giunta regionale n. 1787 del 27 dicembre 2022 ad oggetto “Art. 1 comma 268 lett. b) della L. 30 

dicembre 2021 n. 234 - Approvazione dello schema di protocollo d’intesa tra Regione Marche, Aziende ed Enti 

del SSR organizzazioni sindacali della dirigenza sanitaria e del comparto sanità” è, alla luce delle novità 

introdotte dal Milleproroghe prima e dalle linee guida poi, di fatto superata, necessitando quindi di essere rivista 

alla luce delle successive modifiche legislative; 

• dall’1 gennaio 2023 sono operativi i nuovi enti del SSR Marche (Torrette, Inrca, AST Pesaro/Urbino, Ast Ancona, 

Ast Macerata, Ast Fermo, Ast Ascoli Piceno) e che pertanto è indispensabile ed urgente definire in tempi brevi le 

procedure di stabilizzazioni dei precari Covid-19 del Servizio sanitario regionale; 

Considerato che  

• le risorse umane costituiscono un elemento fondamentale per garantire un servizio sanitario efficiente e cure 

adeguate ed è necessario, pertanto, superare in tempi brevi le gravi carenze di personale sanitario, colmando 

stabilmente i vuoti che si sono determinati; 

• nel provvedere al riguardo occorre garantire certezze sia al personale precario assunto per far fronte 

all’emergenza da Covid-19, che al personale che da tempo lavora nel Servizio sanitario ed ha una formazione 

completa; 

• gli ingenti finanziamenti destinati ai territori sia dal Governo nazionale che dall'Unione Europea, che dovranno 

essere impiegati in campo sanitario, offrono un'occasione unica per cogliere questa opportunità; 

Visto che risulta controproducente l’acquisto di prestazioni di soggetti esterni in deroga all’attuale tetto di spesa per il 

personale da parte delle Aziende sanitarie sia ospedaliere che territoriali in quanto il servizio risulta più oneroso e 

meno affidabile a causa della discontinuità assistenziale;   

Richiamate le mozioni n. 188/2021 e n. 173/2021; 

Udita la discussione svolta nella seduta n.109 del 16 maggio 2023; 
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IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1. a chiedere alla “Commissione Salute” della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, alla Conferenza 

delle Regioni, al Governo e al Ministero della salute l’incremento delle risorse necessarie per l’aumento del tetto 

di spesa, con il conseguente aggiornamento, da parte della Regione Marche, dei Piani triennali dei fabbisogni del 

personale per l’assunzione del personale sanitario impegnato per far fronte all’emergenza da Covid-19 e alle 

conseguenze dei ritardi sulle prestazioni ospedaliere ed ambulatoriali con l’aggravamento dei tempi delle liste 

d’attesa e la consapevolezza  che le nuove strutture (Case di comunità, Ospedali di comunità) sono inefficaci in 

caso di insufficienza di personale addetto alle prestazioni; 

2. a deliberare in tempi brevi, d’intesa con le Direzioni dei nuovi enti del SSR Marche e le Organizzazioni 

Sindacali, i criteri delle stabilizzazioni alla luce delle nuove disposizioni contenute nel Milleproroghe e alla luce 

delle linee guida approvate nella Conferenza delle Regioni seduta del 10 maggio 2023, al fine di favorire, anche 

in prospettiva, l’ingresso automatico degli aventi diritto nei ruoli sanitari”. 

 

 

      IL PRESIDENTE 

                     F.to Dino Latini      

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

               

F.to Pierpaolo Borroni  

 

 

 

                            F.to Micaela Vitri 


